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Cosa sono gli ammassi di 
galassie?

Sono agglomerati enormi 
che contano numerose 
galassie.

Si distinguono in base alla 
loro morfologia in
AMMASSI REGOLARI e 
IRREGOLARI

Il grande ammasso più 
vicino a noi è l’ammasso 
della Vergine

circa 2000 galassie



Vergine
Ammasso

18,3 ca

Distanza 
(Mpc) 

2500 ca
Galassie

+1.150 ca

Velocità 
rad.(km/s)



Cosa sono Cosa sono le galassiele galassie Early Early 
Type?Type?

• Sono galassie aventi 
forma sferoidale

• Hanno un 
caratteristico colore 
rossastro 

• Poca quantità di gas 
freddi e polveri

• Sono prive di 
strutture evidenti al 
contrario delle
galassie a spiralegalassie a spirale

classificate in base alle dimensioni e classificate in base alle dimensioni e 
la struttura dei cosiddetti bracci di la struttura dei cosiddetti bracci di 
spiralespirale



Come abbiamo proceduto…

• Analisi immagine

• Raccolta ed elaborazione dati

• Osservazioni e conclusioni



3) Raccolta ed elaborazione dati
• Determinazione delle isofote

• Estrazione dati isofote

• Creazione tabelle e grafici

2) Analisi immagini



Note sulle approssimazioni
Nel raccogliere ed elaborare i dati abbiamo trascurato:

1) Errori nella calibrazione dello strumento

2) Errori nell’extrapolazione dei dati

3) Errori dovuti all’estinzione atmosferica

4) Errori dovuti all’estinzione galattica

4) Osservazioni e conclusioni

Ogni gruppo ha organizzato e interpretato i dati 
raccolti elaborando nuove informazioni sulle 

galassie considerate



1) Errori di calibrazione
• Ogni strumento esegue rilevamenti secondo una scala 

propria. Per confrontare i dati si utilizza una scala 
convenzionale: la scala Johnson.

• mS=B + a(B-V) + k 
(mS= magnitudine rilevata, B= mag Johnson, a e k 
costanti V=mag nel visibile)

Considerando valori di r periferici il 
rapporto Segnale/Rumore  tende a 1,

rendendo il disturbo più evidente.

2) Errori di estrapolazione



3) Errori di estinzione atmosferica
Il fenomeno è determinato dalla presenza 
di massa d’aria (airmass) tra l’oggetto e l’osservatore

telescopi terrestri.

airmass= 1/cosz 

Per correggere il problema: M’S= MS +ksecz* 

*z= angolo compreso tra zenith, osservatore e oggetto, M’S =mag 
corretta, MS = mag rilevata, k costante

4) Estinzione galattica
• Fenomeno dovuto all’assorbimento delle 

radiazioni da parte delle polveri e dal 
rumore dei corpi della Via Lattea

• Il fenomeno è trascurabile in  direzione 
del disco ma consistente verso il bulge



Per affrontare questo lavoro abbiamo approfondito le 
nostre conoscenze su…

Rilevatori CCD (Charged Coupled Devices)

Parametri misurabili delle Galassie
Problema delle distanze in astronomia
Morfologia delle galassie 



• Grande sensibilità
• Linearità segnale
• Immagini digitali

E’ possibile lavorare sulle immagini ottenute

Si usano perciò i CCD, caratterizzati da

Funzionamento dei CCD

I CCD convertono i fotoni 
percepiti da ogni singolo 
pixel ottenendo su un 
computer una mappatura
digitale della luminosità del 
campo osservato.



Elaborazione immagini

Con alcuni software 
(es. IRAF) è 

possibile elaborare i 
dati ottenuti dalle 

immagini del CCD.



Le isofote

Le isofote sono le linee che congiungono i punti con la 
stessa brillanza superficiale, rilevata con il CCD.



Utilizzando le isofote si possono creare 
immagini in falsi colori delle galassie



In alcuni casi per 
evidenziare strutture 
particolari è stato 
compiuto un lavoro di 
sottrazione tra 
l’immagine originale e 
un modello creato a 
partire dalle isofote



Immagine 
originale

Modello ricostruito 
tramite lo studio delle 
isofote e della morfologia 
della galassia



•Si risale alla magnitudine della galassia con la relazione:
mag(radius)= µsky-2.5Log(Tflux(radius)/Isky)

(essendo µsky e Isky la brillanza del cielo e il numero di conteggi CCD dovuti al cielo e  
Tflux(radius) il flusso di apertura)

Parametri misurabili delle Galassie

• Ottenuto il valore della magnitudine apparente si ricava quello della magnitudine 
assoluta (come se fosse a d=10 pc) nota la distanza dell’oggetto:

M=m+5M=m+5--5Logd5Logd

Mag apparente
Mag assoluta

Distanza



• Con la magnitudine assoluta di una galassia si 
può stimare quante stelle come il sole contiene. 
Infatti:

M/MS=-2.5Log(L/LS)

da cui L=10^(-0.4(M-MS)) LS, dove
10^(-0.4(M-MS)) è il numero di stelle come il sole 

(luminosità solari) contenute nella galassia

Mag assoluta galassia
Mag assoluta sole (4,8 mag)

Luminosità galassia
Luminosità sole



•È utile, di una galassia, conoscere il 
raggio efficace

Si osserva una relazione lineare tra le 
magnitudini delle galassie e il raggio efficace 

delle stesse.

Raggio dell’ isofota che contiene metà della 
luce della galassia.



Problema delle distanze in Astronomia

• Metodo della Parallasse

Oggetti “vicini”

• Effetto Doppler

Galassie



ANGOLO DI PARALLASSE
è l'angolo che si forma tra le due linee di vista 
di due osservatori che guardano uno stesso 
oggetto, posti ad una certa distanza tra loro.



Per determinare la posizione di una stella ci si 
serve della triangolazione partendo da due 

punti che definiscono una linea di base. 
Questo procedimento viene chiamato 

parallasse trigonometrica.



Effetto doppler



Redshift
Spostamento dello spettro verso lunghezze d’onda maggiori

nm



Lo spostamento dello spettro (∆λ) verso 
lunghezze d’onda maggiori è proporzionale alla 

velocità di allontanamento (v) dell’oggetto

∆λ = v/c·λ

Per la legge di Hubble la velocità di allontanamento è 
in relazione con la distanza dell’osservatore (r)

v = H·r

H: costante di Hubble (75 Km/s·Mpc)



Parsec (pc)
distanza alla quale un’unità astronomica (UA) 

sottende un arco di 1”

1 pc = 3,2558 a.l. = 3,0857 ·1016 m



Ellittiche, la loro forma è ellissoidale e la loro eccentricità Ellittiche, la loro forma è ellissoidale e la loro eccentricità è è variabilevariabile

Lenticolari, si situano tra le ellittiche e quelle a SpiraleLenticolari, si situano tra le ellittiche e quelle a Spirale
hanno forma sferoidale con hanno forma sferoidale con discodisco

normalinormali
Spirali                          Spirali                          

barratebarrate
Irregolari, non presentano alcune simmetrieIrregolari, non presentano alcune simmetrie

Morfologia delle galassieMorfologia delle galassie
19391939 HubbleHubble presenta uno schema di classificazione morfologica presenta uno schema di classificazione morfologica 

delle galassiedelle galassie

IlIl diagramma di Hubblediagramma di Hubble



ANALISI

RISULTATI



GALASSIA NGC 4431



1.05 x 1010N° stelle 
come il sole

17.3 
arcsec

Re934 Km/sVelocità
radiale

-20.26 magMag. Assoluta1.7 x 1.1’Diametro 
(arcmin)

13.72 magMag. NASA11 magMag. 
Misurata

12° 17’25’’Dec.12h 27m 
27.3s

R.A.

18.3 MpcDistanzaVergineAmmasso

S0ClasseGalassiaTipo di 
oggetto

M60 = NGC 4431



Semiasse Maggiore

R 1/4

Ellitticità
Angolo di posizione Scala

Magnitudine Galassia

I NOSTRI DATI   NGC 4431



Profilo di brillanza di NGC4431
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VARIAZIONE DELL'ANGOLO DI POSIZIONE DI 
NGC 4431
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Curva di crescita di NGC 4431
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Osservazioni

• Si può notare la presenza di 
polveri (sottrazione di 
modelli)

• L’ellitticità e l’angolo di 
posizione presentano 
consistenti variazioni

• E` molto simile a una galssia
ellittica (anche se è SO)

• Non è una galassia molto 
luminosa



Galassia NGC4623

SBO2.2 x 0.70.00631

Classe
Diametro
(arcmin)

z

1892 
km/s

+7° 40’ 
37’’

12 h 42 
m 10.7 s

Velocità 
radialeδAR



-17.03
mag

13.24
mag

14.31
mag

MAGNITUDINE 
ASSOLUTA

MAGNITUDINE NASA
MAGNITUDINE 
APPARENTE

22.14
arcsec

RAGGIO EFFICACE

5,26 x 10818.3 x 106 

Mpc

STELLE COME IL SOLEDISTANZA



Profilo di brllanza di NGC4623
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Profilo di E llitticità di NGC4623
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Variazione dell'angolo di posizione di NGC4623
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Curva di crescita di NGC4623
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• Ha caratteristiche simili alla 
NGC4570

• Il disco debole, però, poiché 
presenta uno schiacciamento 
accentuato, viene generalmente 
classificata come lenticolare 
(E7 da alcuni cataloghi)

• L’angolo di posizione è 
pressochè costante (a 
eccezione delle isofote più 
interne)

• L’ellitticità aumenta andando 
verso l’esterno

• La mappa residua suggerisce la 
presenza di un disco interno 
allineato con il corpo centrale 
della galassia

• E` presente una sorgente 
appena più intensa 
dell’ambiente circostante nelle 
isofote più esterne



Galassia NGC 4649

NGC 
4649

NGC 4647



7.67 x 1010N° stelle 
come il sole

43.1 
arcsec

Re1117 
Km/s

Velocità
radiale

-22.41 magMag. 
Assoluta

2.0 x 1.8’Diametro 
(arcmin)

9.81 magMag. NASA8.9 magMag. Misurata

+11° 33’(2000.0)Dec.12h 43.6m 
(2000.0)

R.A.

18.3 MpcDistanzaVergineAmmasso

E1 ( Galassia 
ellittica)

ClasseGalassiaTipo di 
oggetto

M60 = NGC 4649



Profilo di brillanza di NGC4649
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 PROFILO DI ELLITTICITA' DI NGC 4649
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VARIAZIONE DELL'ANGOLO DI POSIZIONE DI NGC4649
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 CURVA DI CRESCITA DI NGC 4649
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NGC  4649 (M60)

Si tratta di una delle 
galassie più brillanti 

del catalogo di 
Messier. Si presenta 

con una classica 
struttura ellittica, 

con la parte centrale 
più marcata rispetto 

alla periferia.



Nell'alone di M 60 si trova 
Ngc4647 che però non è
verosimilmente legata 
all'ellittica in quanto la 

sua distanza è di 66 
milioni di anni luce 
contro i 53 di M 60.

NGC 4649

NGC 4647



Galassia NGC4570

SO / E73.8 x 1.10.005771

Classe
Diametro
(arcmin)

z

1730 km/s+7° 14’ 48’’12 h 36 m 
53.4 s

Velocità 
radiale

δ
(2000)

AR 
(2000)



-17.0611.8414.25

MAGNITUDINE 
ASSOLUTA

MAGNITUDINE 
NASA

MAGNITUDINE 
APPARENTE

26.57

RAGGIO EFFICACE

5,6 x 10818.3 x 106 Mpc

STELLE COME IL SOLEDISTANZA



PROFILO D I BRILLA NZA  D I NGC4570
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VA RIA Z IO NE  DE LL'E LLIT T IC IT A ' D I NGC4570
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VA RIA Z IO NE  DE LL'A NGO LO  DI PO S IZ IO NE  D I 
NGC4570
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Curva di crescita di NGC4570
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Osservazioni
• Si può notare la presenza 

di un disco attorno al bulge
distinto dal disco diffuso 
(galassia lenticolare)

• Il profilo della luminosità 
è, però, simile a quello di 
una galassia ellittica

• Nelle zone esterne l’angolo 
di posizione è pressoché 
costante

• Oltre il bulge è presente 
una zona di piccole 
dimensioni di elevata 
luminosità


